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Tra i protagonisti
il poeta Nico Naldini
e il rapper Dj Tubet

di SILVANO BERTOSSI

UDINE.Friulanolingua vi-
va.Èiltitolodiunlibro,uscito
qualcheannofa.Nell’introdu-
zioneafirmadiWilliamCisili-
no, si ricordava che i recenti
successiintemaditutelaeva-
lorizzazione del friulano non
possono certo far cantare vit-
toria.Inodiirrisoltieiproble-
misono ancora tanti.Lalette-
ratura in friulano come sta?
Godediottimaoprecariasalu-
te? Questo e altro ancora
emergerà nel corso della due
giorni,oggiedomani,organiz-
zata dall'Agenzia regionale
perlalinguafriulana,dall'uni-
versità di Udine e dall’Asso-
ciazione culturale Colonos. Il
titolo Alba Pratalia Araba ...
sembra uno scioglilingua, so-
no invece tre parole tratte da
unindovinelloveronese,data-
biletra l’VIIIeilIXsecolodo-
poCristocherecita:Separeba
boves,albaprataliaaraba,etal-
bo versorio tenebat et negro se-
me seminaba. La soluzione è
“spingeva i buoi (le dita), ara-
va il campo bianco (il foglio),
tenevailbiancoaratro(lapen-
na) e seminava il nero seme
(l’inchiostro)».

In questo indovinello lo
scrittoreèparagonatoaunse-

minatorechespargelesuepa-
rolesuunfogliobianco.Lain-
tensaduegiornisullamarilen-
ghe prevede, non a caso, un
convegno dedicato alla lette-
ratura in friulano a confronto
con quella di altre comunità
linguistiche(oggialle15,apa-
lazzo Antonini a Udine, sede
dell’università) e, il giorno
successivo,unworkshopdedi-
cato alla letteratura in friula-
no e alle sue dinamiche, ten-
denze e proposte (alle 16, ai
Colonos di Villacaccia di Le-
stizza) e una conferenza-per-
formance con dj Tubet (alle
20.45)chehacomestimolante
titolo Una lingua da inventa-
re. Esperienze e progetti.

«Come Arlef – sostiene il
presidente Lorenzo Zanon –
stiamo predisponendo il pia-
notriennaledipoliticalingui-
sticaindividuandoleareecri-
tiche,quellearischioequelle
strategiche.Dobbiamocapire

come stanno le cose creando
unmomento utilea tuttiquel-
li che possono dare il loro ap-
porto con consigli, suggeri-
menti, direttive e critiche per
inventare delle nuove strate-
gie legate alla letteratura che
è una entità importante». «I
tremomentidelladuegiorni–
puntualizza Federico Rossi

deiColonos–hannocaratteri-
stiche proprie, ma sono in re-
lazione reciproca e comple-
mentare.Ilconvegnohacome
scopo quello di scandagliare
la rilevanza che ha la lettera-
tura nella vita di una lingua
minoritaria,documentando e
mettendo a confronto lo stato
dellascritturacreativainfriu-
lanoconquella dialtre comu-
nità linguistiche, come la ba-
sca,laslovenanellanostrare-
gioneelaladinadelleDolomi-
ti». «Ritengo – continua Rossi
–chesianecessariocompara-
re la nostra produzione lette-
raria,chepercertiversiespri-
mevitalitàmentreperaltridà
segnodi stanchezza».La rela-
zione introduttiva del conve-
gno è affidata a Nico Naldini.
Dachepuntodivistaaffronte-
ràlaquestione?«Naldinièun
testimone importante – dice
Rossi–inquantohapartecipa-
to giovanissimo, negli anni
Quaranta con la Academiuta
di lenga furlana, agli esperi-
menticreatividiPasolini.Nal-
dini, come poeta, scrittore,
saggistaecriticoletterario,in-
carnaunadellevocipiúfecon-
de della cultura italiana».

I due momenti ai Colonos,
dopo il convegno con studiosi
ed esperti del settore, servirà
a dar voce agli operatori?

«Per il workshop – puntualiz-
za Rossi - saranno chiamati a
raccolta scrittori, poeti, tra-
duttori, editori, drammatur-
ghi,criticiedespertidellalet-
teratura friulana, librai e na-
turalmente anche i lettori».
Un laboratorio libero a tutti,
aperto a coloro che sono inte-
ressati ad approfondire le di-
versedinamicheinerentialla
produzione letteraria in friu-
lano, cercando di fare massa
criticapartendo,comehaanti-
cipatoLorenzoZanon,dall’in-
dividuazione delle criticità
per definire proposte e solu-
zioni. E la
conferenza–performance?
«Si tratta di un puzzle – preci-
sa Rossi – di sei micro-eventi
che oscillano tra racconto e
spettacolo, tra progetti realiz-
zati e idee innovative per toc-
care con mano, attraverso
quali percorsi creativi la lin-
gua friulana e anche quella
letteraria siano capaci di in-
tercettare i diversi linguaggi
espressivi ed artistici, anche
scavalcandone i confini, con
miscliçs e combinazioni assai
intriganti». Ilvalore, ilsignifi-
cato,leriflessionie,soprattut-
to,unapoliticalinguisticaper
intravvedere il futuro della
letteratura in friulano.
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Ecco le Giornate della letteratura friulana
Convegni e recital oggi e domani con Arlef, Colonos e università di Udine

Federico Rossi
(Colonos)

Il poeta Nico Naldini (in alto) e il rapper in
marilenghe Dj Tubet protagonisti del festival

Una lingua da salvare
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